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Movimento operaio 

In italiano un saggio di Isaac Deutscher sull'URSS 

Sindacato 
e rivoluzione 

Lenin e i dibattiti del partito bolscevico - La gestione delle fabbriche 
L'assenza di tradizioni - La contraddizione del sindacalismo sovietico 

O 
A diciotto anni dalla pil 

ma edizione inglese e per 
nulla invecchialo, esce ora 
in italiano — tradotto da Li 
sa Toa — il libro di Isaac 
Deutscher sui sindacati so
vietici probabilmente l'ape 
ra più obiettiva del noto 
cremlinologo (Later7a, h 
1200) Un libro a cui si può 
paragonare soltanto il volu 
me della Emily Clark Brown 
—. Soviet Trade [/mona and 
Labor Relations — uscito ad 
Harward nel '66 ancoia sul 
l'onda del clima kennediano 
krusciovmno Nulla a che ve 
dere, comunque con opere 
antlsovletiche quali quella 
del francese Paul Barton 
(1957), che pure contiene 
utili notkie sui contratti di 
lavoro ne) paesi socialisti 

Il libro di Deutscher sug 
gerisce alcune riflessioni In 
tanto, dell'accostarsi al
l'esperienza dei sindacati so 
vietici, occorre tener conto 
di un fattore storico che li 
ha condizionati già prima 
della ri\olu7ione d Ottobre 
E cioè che non possedevano 
una tiadizione Nel 190^, 
quando i sindacati avevano 
quasi quarant i anni in In 
ghilterra e in Italia stava 
no per confederarsi nella 
CGL In Russia erano gli in 
dustiiali che, spaventati dal 
primo scoppio rivoluzionario, 
rivendicavano la libertà di 
associazione per gli operai, 
mentre lo 7ar affidava inve 
ce olla polizia politica l'in 
carico di costituire oiganiz-
zazioni gialle E fino al '17 
comunque, 1 sindacati, oltre
ché rimanere clandestini, re
starono fortunosamente ab
barbicati ad alcuni mestieri 
qualificati e a poche città 
Industriali Spesso, sotto l'in* 
fluenza degli «economisti», 
poi dei trudomki e infine dei 
menscevichi i sindacati re 
stavdno altresì rincantuccia 
ti nella lotta economica co 
me se un ritocco dei salari 
avesse potuto risolvere al 
cunchè per la classe operaia 
oppressa dall'autocrazia Da 
qui la polemica di Lenin 
contro Y economicismo e il 
«neutralismo» sindacale che 
d'altro canto eia la polemi 
ca della Luxembuig In Ger 
minia, di De I CDO in Ame 
uca e poi di Gramsci in 
Italia, contro il tradeumoni 
smo cioè contro il mercan 
teggiaie sulla paga la prò 
pria tollei an/fl al sistema 
lasciando al volitici il compi 
to di negarlo 

Tenin adattò alla situazio 
ne russa fi tipo di rappoito 
partito sindacato che la se 
conda Internazionale aveva 
sancito nel 1907 Invece che 
ad un congegno Istituzione 
le, ricorse genialmente a una 
pnss i politica la presenza 
delle fiazioni ovveuo « ccllu 
le » [e qui la traduzione (ni 
regge uni Inesatte?/*! del te 
sto) negli oijnnlsml snida 
cali Mi *' trattava sempre 
di organismi non meno ille 
gali di quei nuclei che do 
vevano penetrai vi allo scopo 
di Influenzai li e se possibile 
cgemoni/ 'arll In senso politi 
co Ta t i ilo u t n p e n t a - cin 
ghia . strv.i tutta qui si t n t 
tava di f ti funzionate i n d i e 
i sindacati nclH nusmn del 
possibile in una prospettivi 
rivoluzionarla e successiva 
mente in un i prospettiva 
socialista Se nessuno di 
quelli che recriminano tale 
« cinghia . leninisti si se in 
dall//a per la vistosa catena 
che legava al loi i corno osci 
i sindacati inglesi al pattilo 
laburista e forse perche a 
costoro sta bene che il rap 
porto sussisti solo a fini 
riformisti non n v o l u i o 
nari 

Dunque non si può pie 
scindete dalla situa/ione con 
cret i delli Russia I sinda 
catl che si imposeio libera 
mente solo dopo il febhrno 
del '17 giocando una loro ef 
fimera pattila r ivend icava 
vennero via via coinvolti 
nella pili n anele partita gio 
cala dal bolscevichi per h 
presa del potere attiaverso 
lo strumento determinante 
del Soviet I o scombussola 
mento dell economia provo 
calo dalli nvoluzione, unita 
mente alla fuga degli im 
picnditoii pose 1 sindacati 
su un piedistallo completa 
mente nuovo si trattava In 
pratica di riattivare e poi di 
gestite le labbnche C que 
sta è la seconda pai titolarità 
da non dimenticire, quando 
si giudica i anomala * l'espe 
rlcnzi del sindacalismo so 
vietico 

La funzione produttivistl 
M cui fiuooo in seguito 

chiamati i sindacati, aveva 
origine da quel dissesto di 
una struttura ancor fragile 
e peraltro già devastata dal 
la guerra flagellata dilla 
controrivoluzione un oigi 
nismo del lavoratori appari 
va l'unica speranza di pun 
tellare dal lato produttivo il 
vacillante potere preso dn 
gli operai o dai soldati Al 
congresso del '19, il partito 
comunista si lasciò pei tanto 
sfuggire nel proprio prò 
gramma una frase che aggiu 
dicav-a al sindacati ' tutta 
l'amministrazione dell'econo
mia nazionale» Sdrucciolo 
ne sindacalistico lo definì 
sce Deutscher il fatto è che 
a tale funzione aspiravano 
parecchi esponenti sindacali 
per una visione dì tipo 
anarco sindacalista consenti
ta dall'opinione prevalente 
secondo cui il lavoratore — 
scomparsi i padroni — pote
va ormai venire considerato 
un produttore e non più un 
salariato 

L'opposizione operala del
la Kollontal e di Sljapnlkov 
si scontrò con la tesi oppo 
sta quella dclli stallzznzm 
ne (e guerra civile perdu 
rante, della militarlzzazlo 
ne) voluta da Trotski e da 
Bucharin Chi faceva salve 
le prerogative dei sindacati 
In una società, quale quella 
sovietica, ancora da consoli 
dare e soprattutto da indù 
strializzare, erano Lenin e 

nG£P 

fomski - il più prestigioso 
cipo dei sindaciti sovietici 
tri^ieamenle s c a m p i l o Ts 
si volevano tenere dis'inti ì 
sindacati dallo Stato e col 
compito di rappresentare tut 
ti l lavoratori — sia in quan 
to salariati, sia In quanto 
produttori — per dare al 
partito una larga bise iocÌa 
le nella dittatura del prole 
tarlato (Questa posizione 
che prevalse nettamente al 
congresso del '21 fu quella 
che considerò 1 sindacati so
vietici come una « scuola 
rli comunismo » ospicsslo 
ne non certo più condanna 
bile di quella — « seuoh di 
socialismo» — libata da 
Kautskv e da Turali) 

Ma 11 profondo duttile 
equilibrio che distingueva 
I enin si vide meglio poco 
dopo col passaggio alla 
NFP Quello spazio che es 
sa implicava si riaprisse 
ai meccinlsmi di mercato 
subito le portò a raccoman 
dare « d'ora innanzi, la di 
fcsi in ogni senso e con 
ogni mezzo degli interessi 
di elasso del prole tarli to 
nelli sin lotti cnnlro il ca 
pit i le » Vile a dire a ri 
dare spazio alle rivendici 
zinni del sindacito n ne 
molli economico socnW e 
come cnntrotendenzi politi 
c i openia 

Aris Accornero 
f i - continua) 

Saggi 

Una biografia del grande 

rivoluzionario argentino 

«Che» Guevara 
uomo del 2000? 

Scritta con vu luisimo pi 
gbo giornalistico che si u n 
le perfino, ncll iittiodu/iori 
e in generalo nelh pnmp nn 
te rli tecniche letterine da 
libro giallo (M noti h t su 
spense » intorno il misu io 
della molte e Chi e questo 

si se/naia p° r ' appassiona 
11 pai tecipi7ione alle v icon 
do n irrito por la simpili i 
non < uperficiale nutrita <M 
1 luto e por il |>orsonaggio e 
sopra tutto per lo sforzo di 
«oggittwarc t la figura il 
pensi! ro e l umana *awcn 

Cristo'' H mistero si coni 
plica > e ancoia « l a su 
spense aumenta Ramon sa 
ro stito davvero Crncsto Guc 
vara7 s) questa biografia 
de' grande rivoluzionario ar 
gentino (Che Gueiara da Cu 
ha al Terzo Mondo, di David 
AUport, Mondadori, L 1800) 

tuia » de) Che al di là di 
ogni deformazione mitologica 
e leggendaria 

Il titolo originale (Ernesto 
Che Gueiara uomo del XIX 
0 del XXI secolo') esprime 
più esattamente come quasi 
sempre avviene 1 intento del 
1 autoie che ci sembra es 

Comics 

Il Salone diventa un'accademia 

Fumetti a Lucca 

LUCC A novembre 
Anche per ti Salone Inter 

nazionale del Comics è finito 
il momento delle illusioni? A 
giudicare dalla quarta edl 
zione svoltasi a Lucca In 
questi giorni sembrerebbe 
proprio che anche per I fu 
metti è giunto il momento di 
legaci al mal iridato carro del 
la cultuia accidemica trasfor 
mnnriosi in una di quelle Isti 
tuzioni perfettamente super 
flae che pullulano in Italia ad 
esclusivo beneficio d' una rt 
stietta cerchia di iniziati 

Il campanello d allarme suo 
nato fin datiti prima edizione 
di Bordlghlen è diventato in 
fìtti quest nono violento come 
una stiena lonfermando — 
fra « contesi i7ioni » di destra 
e aggiovigliusi di interessi 
personali — la fine di una 
iniziativa che seminivi pò 
ter contribuii e ad un coito 
svecchlamen o del ilihittito 
culturale A Iure» infatti è 
succecso di tatto E si sono 
scontati tutti in una volti 
gli erroil delle precedenti ed! 
zloni 

Il Salone com ò noto s è 
aperto nel signo di una paia 
dossale contesti/ione svolta 
da quegli editoii e da quei 
« lavoratori del fumetto » che 
sono gli artefici della più ser 
vile e reazionaria industrie 
cultiuale del pi tse Cd 6 con 
tinuato nel rotalo disintoiesse 
di quanti invece ninno cer 
cato in qui stl inni di por 
tai e un iute llljsente contributo 
ciitico ali indagine su questo 
stiutiicnto di cnmuninzlone 
al massa Stretto fra questo 
assalto e questa indifferenza 
11 Salone non ha voluto faio 
una scolta e s e- chiuso nel 
compromesso invitando tutti 
a cotlnbonro e pretendendo 
dunque di fondere t più squ il 
lidi interessi commerciali -Ula 
battaglia di rinnovamento cri 
tico C ome s I ai rivati a t mio? 

Il vi7Ìo e alloiigine In 
quattio anni di viti il Salone 
doi Comics non r> iliisrlto a 
dirsi uno statuto che ne (ts 
sasso compiti ed obiettivi 
spedile! apnie cioè le por 
te a quanti vogliono costui! 
ro intorno a! comic un di 
bcorso storico e critico Anzi 
Col trasconcre dilli, LCÌÌÌKUIÌ 
la stuitturu oij;anl//ativ i s é 
fatta sempie piti peisonulistl 
ca escludendo s>lsteimtic i 
mente — vuoi oer un moti 
vo vuol per un altio — quasi 
tutti i più qualificati studiosi 
italiani e stranieri Scoperto 
sul piano della indagine cui 
turale il Salone s o trovato 
indifeso anche di fionto alla 
Indusuia edttoiiale del setto 

re la quale in questa tnsiiffl 
cienza ideologica, ha creduto 
di poter trovare spazio per ri 
vendicare a sé il diritto della 
partecipazione e dell organiz
zazione Questa perentoria ri 
chiesto ò stata portata a Luc
ca, da un gruppo di disegnato 
ti ed editori col risultato di 
aprire un dibattito che pò 
teva rimettere tutto in discus 
sione 

A qui sto assalto gli orga 
nizzatoii del Salone — cioè in 
piatica 1 Istituto di Pedago 
già del Magistero di Roma — 
hanno risposto aumentando 
1 equivoco ed accettando la 
confusione Praticamente rt 
nunuando ad un dibittito puh 
bllco sulla nfoimi il dott 
Calisi lia infatti annunciato 
di aver lealizzalo una com 
plessa manovra orginizzati/a 
al tornine della quale il Salo 
ne finiia con 1 aggmclarsl al 
1 Unesco (li modo urfiiiaimen 
te non e chiaro ma sembra 
trittaisl di un semplice scam 
bio di cortesia fra professori 
universitari) Contemporanea 
mente venivi lanciato l'invito 
id uni « collaborazione con i 
contesi itori » Insomma Uni 
versilìi t industria cditonale 

soldi de 1 TJnesco e direziona 
personale Da punto di lncon 
tro fra ricercatori e studiosi, 
il Salone annuncia a se stesso 
la definitiva trasformazione in 
Istituzione accademica e di 
vertice Inutile dunque 

La conclusione è particolar 
mente spiacevole — ma forse 
utile — anche alla luce di quel 
poco che s è potuto vedere 
ed ascoltare quest anno a Lue 
ca Sollecitati dall equivoca fa 
so di assestamento in corso 
alcuni studiosi hanno ancora 
offerto quest anno la loro col 
laboiazione un riflesso se n è 
visto nella mostra su sesso 
e razzismo frettolosamente al 
iestitn rei bastione di San Pao 
lino (una mostra assai lacu 
nosa ma nella quale si avver 

tlva il segn i di una felice 
mano critic O Ancora uno 
spizzico di quel che poteva es 
sere II Salone, è emerso dal 
le relazioni del francesi Cou 
pene e Moliterni che con le 
loro eccezionali indagini cri 
fiche sul larzan di Ilogart o 
su Little Nemo hanno offerto 
una indiscutibile lezione di im 
pegno ed onesta culturale (e 
potremmo ancora citare la re 
lezione della professoressa 
Eveiina larronl e I intervento 
di Dario Ghcifn 

Ma non è un caso che que 
ste relazioni siano cadute nel 
l'indifferenza quasi generala 
e siano state sommerso dal 
caos organizzativo tonto che, 
per rondelle finalmente Intel 
Ilgibill, i duo francesi hanno 
ctandestinamento i epllcato i 
loro interventi nel cuore del 
la notte per pochi intimi 

Ma già La clandestinità di 
questo incontro (mentre oltrl 
badava a complesse alchimie 
organizzative dietro le quln 
le) è piopno il miglior esetn 
pio per far intenderò ìa crisi 
nella quale è piombato 11 Sa 
ione 

Dario Natoli 

Notizie 

ÉMÉ 
9 CAl'OI AV Otti OLLI \ 
l ' i r i l J I t A DI-L 700 sono 
csjMtslI a Circolo ilciln 
M i m i t i ili Mllnnu Corso 
\ i ni /l i II tino al 15 (Il 
ci in li TL prossimo (orarlo 
11) U !"> Zi) Si t ra t ta di 
\ cu Ma' Mi opere di [UHI stri 
lotnhiirdl t veneti M (U U 
IP di !• rnniLHCo / i i t tHrel l I 
due ' t a n i i t c ì » di t r a n c i 
sco C nardi un gruppo ili 
il trulli DI Gluiomii Ceruti 
coniposl/ioiil d i l l i Calgli 
rio d(l M iiamsLo, ili Mar io 
• Seli is i lano UltLl dt'l Uri 
lui ti* « dello /Ul!> 
0 I A l'I- I l l i IH IH IO IL 
Ubi l ' U n i lui risuimtiam 
mi rnuiipso iaghi<> ili t im id i 
r d m link Ma[,n.\ uscito m i 
4 > In Svl7/eta • I i s Hun 

tirili s ik Enip d o d i " « l s 
sul Mir Ics Ululici U la III 
li ni lire » dovi vi t tgono 
Lsunlnntl In modo par t i lo 
litri tro scr i t tur i ( h a r k i 
Morbilli Sar t re e Kufk i e 
sv lliippiiio un ampio diSLor 
so sul v i lo rc L I in lodi del 
In (.rltlcii le l terar la 

Nella stessa tuli m i spi 
clal lzzi ta provalenlcmento 

In tcj.ll di psicologia e ^o 
clolngln soii) ugelli « L a 
niour et la hnluc > di Me 
lanlo K k l n o Juan i t l v l t n 
• l i di fìiuts do 1 curimi * di 
\ n d r p Her^c « Le i n u m i 
tlsini u In tialssance • di 
Olio K uik 
« IL - U H MIN \ » USO 
IH l l ' l U N C I P \ l I l ' I t rMI 
k t u r t i l friuc<5l C sin tu ni 
t r ihui tu per il U>I>H alili s ir l t 
trlri. MnrgutrllL ì o n r c u n r 
per il suo lllsro • I Opuvri 
ali uulr * L i giuri i di 1 
« 1 opmlna », come t nolo e 
compost i rsclusU amento di 
donni 

I i l t r l b u / l HIL del i i nmlu 
a Mirj,iierUc \oun.pii i ir non 
li i SIIMI Unto IR ss min surpn 
s i pulì he il i vai I giorni si 
dn%a p i r scoli i l a la • vii 
tu rU • di ijutsiu s c r l l t r k c 
d i e In plu di qn ir tut anni 
liu fiulililkiiiu numerosi ro 
inaii/l t r emulo molli t r i t i 
t i l u t l i v in * l Oeuvre nu 
nutr • itoti e una di l le mi 
pilori upi re di l l i V o n n i nar 
# l OI 'Mt \ IH l MI NIH 
( \ N 11' di Jolitt G i y snrA 
pitltlilkata nella HtJK di I tk-
zoll u IDI) 11rL NLI mondo 
t i a t r i l i In^lrso deliri prima 
nu l'i di 1 S P I I P I emù 1 « ()pc 
r i di I mi ndlcatiii • r ippn 
si m a un fenomeno Isolato 
univ sor ta di gioiosa esplo

sione di vita « i m i pasto
rale trn ladri L donne di 
malaffare a uecundu Iti d i 
thil / loiic di J Swlfi In cui 
ricchi e putenti sono messi 
In filmo di nrcusa e 1.011 
dannal i da coloro che vi 
t o n o al tjando d i l l a socie 
t\ e vl?l 1 IpoLrlsk delle 
due p a n i vengono giudicati 
co» lo stesso met ro Nel 
19Ì& la LUiiiniMllii fu para 
frasnt 1 In d i l a v i ntuikriia 
d i Utriult Urc ih l nella sua 
LPlLlterrlnin «Opera da ire 
snidi • Anello 11 « Discorso 
sul includo > di Itene De
scartes (111 pagine lire 200) 
sarà pultlilicaio nella tlUK 
liscilo nel IG37 hi Torma di 
ItiirodiiTlunc al t r a u m i del
la Diottrica dello Meteo
re 0 di l la Gcometr l i al 
«.110 app i r t r c 11 Discorso sul 
ivutodo procurò ali nuore , 
Ins inui con un 1 invi l iss i 
m 1 I un 1 incili v i o l i m i pò 
k m k h t n 1 i m a drl la < nu 
\1ta • d Impunta/Ione p ÌVOI 
h l in inio di lk s in tesi l' 
profoiiilnmi lite • nuovo * è 
Desiart i s nella acci l ic ione 
di I ini lodo sileii t l l l 0 m i 
l i sua [insili di < pri lei [A * 
m Un f id i m i propri su del 
l umani tà per nic*/o della 
si l u i / i nella forte?/ > lofi 
ne i lu I uomo annr I II he 
r t r s l da tu t t i 1 suol inali 

serialmente quello di lespìn 
goic I inteiprelazione assai 
diffusa del Che ome dell ul 
timo dei «cavili 11 dell id(>n 
le f di un < avventuralo (nel 
icnso miglioi e dclh paroli) 
lomantico* in 11 ai do intoni 
ma di un uonv del secolo 
scoiso Per 1 aulire Gucvaia 
è, più probabilmente un no 
ma non m ritardo ma in an 
ticipo oioe un unno del due
mila che affaseli a e i espinge 
(vedi 1 episodio « o ra r i s s imo 
della maestrina di Hlgueia 
che non osa « g u m h r l o negli 
occhi») piopno perche si ò 
liberato dei difitti dei vizi 
delle inibizioni dei condì/io 
namcnti dellcrwxa in cui vi 
ve per proiettarsi in un av 
venire forse lontanissimo for 
se vicino nel quilo per ripe 
teie in altra foima le parole 
di Sartre citato dall autore 
« 1 nomo che e ancora da fa 
re sjirà stato finamente fatto 
dall uomo » 1 uomo sarà « li 
bero di costruirsi » 1 uomo sa 
rà finalmente fratello del 
1 uomo 

In varie pagine del volume 
e poi in modo esteso nel XVT1I 
capitolo fU« pensiero sistema 
fico) lau*oro affionta la que
stione dei rappoiti e delle pò 
lenii che ideologiche e politi 
che fra Guevaia (e Cas'roì da 
un lato e quelli che egli ehia 
ma ì «partiti comunisti otto 
dossi > (e I URSS! dall altro 
E esplicita la concoi danzi 
dell autore con il t castrismo» 
t il « guevarismo » ed ò discu 
tibile e fono affrettata som 
maria e superficiale 1 esposi 
zione delle linee dei «paititi 
ortodossi » Va dato atto tut 
tavio all'autore di aver ov! 
tato i pencoli della divisione 
manichea In * buoni » e « cat 
tivi» o di ossei si mantenuto 
sempre su un piano di serie
tà Convinto come il suo per
sonaggio che tutta l'America 
Latina sia matura per la ri-
volizione socialista e che tale 
rivoltolone debba essere ne 
cessariamente e quasi ovun 
que realizzata attraverso la 
lolla firmata e in modo speci 
fico attraverso la guerriglia 
* di tipo cubano » l'autore la 
scia però modestamente aper 
ti numerosi spiragli di dub 
bio e di problematicità affi 
dando alia storia 11 compito 
di darò uno sbocco concreto 
agli attuali dibattiti compre 
si quelli relativi al tipo di so
cietà da costruii e dopo la prò 
sa del potere (per esempio 
« Alcuni t r i i maggiori eco 
nomisti criticano le forme or 
gani77ative della società cu 
bana m quanto avi ebbero in 
franto le leggi di quella scien 
za che è il materialismo slo-
i ico Ma questi economisti 
non avranno sottovalutato le 
nsorse t'immagina7ione 1 en 
tusiasmo 1 audacia dei dui 
genti e della maggioi pnrtc 
del nojxilo cubano9 » 

Ma più che le pigine pò 
litiche ed ideologiche nelle 
quali l ' an ice tenta una pre 
cisa collnca/ione storica del 
Che ci sembiano destinato a 
fissirsi nel rico do del letto 
re quello più propriamente 
biografiche e perfino aneddo 
tiene dalle quali emerge vi 
vissima la figuia del rivolli 
7fonano figura complessa 
tormentata che si costruisce 
lenemente e faticosamente 
attraverso le peno della mi 
lattia che non lo abbandono] à 
mai ì dubbi e i ripensamenti 
politici (per esempio su Pe 
ròn) gli slanci umanitari (la 
osporlon7a «missionaria» fi a 
ì lebbrosi del Pei ù) la profon 
da pietà anche por il nemico 
aa uccidoie (* Tr i affettilo 
so retto disciplinato Ci a 
as^al umano e aveva un con 
cotto del dovorr spiccitissi 
mo direi terribile Ricoulo 
che una volta gli toccò di far 
fucilare un individuo I/ordi 
ne era di spirargli un solo 
colpo e come isecutore venne 
scelto un compigno Ma que 
stl esagerò e invoco di un col 
pò no sparò due o tre Allora 
il Che sì alzò untato e pli 
urlò " Rasta' ' Sembrava 
volesse impedire quilcosa di 
anormale ») ma anche 1 im 
placabile violen7a nvolioio 
mria (il Che scriveva «L'odio 
come fatlorc di lotti 1 odio 
intransigente verso il nemico 
che sninpe al di h del limiti 
n ihirili lesscte limino mu 
horiolo In una effollivi vlo 
Ionia selettivi freddi mie 
china per uccidere Cosi do 
vono essere I nostri soldati 
Un popolo non può vincere un 
nemico brutale s*wa odio t>ì 

Una vrta cosini ita con vo 
tanfi poderosa con lotile dì 
qtntore^o non per so ma « oer 
gli altri » una viti di * sin 
In > hlco ateo mitornliMa 
li cui conclusione sul li va 
toio d' cotnonlo di Vnllogran 

do (f F scalzo corno un *>07 
7cnle il viso e cotono Come 
i! sonno del giusti *ì mpi ro 
nlln fine non brutale nò t r i 
rooi mi « m h i n l o » serena 
e perfino « belli » 

Arminio Savioli 

La scomparsa di due scrittori 

Arnold Zweig 
lìPfU IS'O >d 

I i io to il1 i t i <ii HI ioni 
\ n o d Zweig M litoti o jxiou 
tcii co I I I rpiiM compii I unii) 
li <i( io d i nu cechi unii Zweig 
r ioti M),)iatUlU) por il suo ro 
min/o «mumthUiiila II irtso riti 
s< r<je)ifi (T-mrlin apparso nel 
l'J>7 

Upilso iLi'li (icrmann na/i 
•ili nel ll)li /wriii, fuifgi in P» 
li itili i pntKiendo IOSMIOU/JI a 
Il ufi lornò a Bellino I.st nel 
l'Ha 

entriti Zaeify e scomponi) 
In critica ma he quella c/ic 
Oh fu più ostile ( ra stata oh 
bhqata in questi muli o neon 
sidorare il posto che gli s/xl 
ta o oli spettora nello storia 
ìi (itronfi Mol( > spi l>,>" /orse 
il pm delle volte questa cri 
tua non pieiulna le mosse IN 
Ormmiifl da modii ieffemn 
ma da ragioni di altra natiti a 
pìUticho o i razziali » I uri 
pò il tieslifio che toccò a Iho 
mas e Ileiurlth Mani a S(c 
Jan 'Zweig a Lu>n be"chtitan 
oei, a Cari voti Oisietzk)} a 
hiut Tucholskii e a tutta quel 
la ricca federazione di seri! 
tari che dovette prendere nel 
mi la via deli esilio Molli 
di questi morirono aUum im 
diramente negli anni della 
queiÌa altri da Uertalt Bre 
rht alla Seqfiers scelsero co 
me mita del nlonio la Repub 
Mica demociaUca tedesco al 
tri ancoia, da Thomas Mann 
a Lio» Feudituoiifler prolim 
gaioiio oltre la guerra il loro 
esilio 

Ziueifl fu di quelli che fé 
cero ritorno a Ut ri Ino est 
Fra già fmztmio IH cattiva 
condizioni di solide sin dalla 
battaglia di Verdun con gli 
occhi che quali non riiiscitmito 
fi vedere, senza ambizioni lette 
rane contingenti che dolessero 
mduilo a lasi\are la Palesli 
no dove oi'eio trovato nco 
loro m tutti quegli anni per 
andare a seguire sui campi 
d Luiopo le piste di quest ul 
lima tragedia la $ grande 
guerra degli uomini blandii » 
come egli ai èva intitolato il 
suo ciclo di romanzi era con 
fumata Non era stalo nem 
meno m passato come Brrclit 
o Recher un uomo impegnato 
polilicameute andie se era 
stato partecipe della battaglia 
antifascista C era quindi ria 
stupire per il tuo ritorno e fu 
questo il sentimento con cui 
to accolsero tutti coloro i qua 
li non sapevano die proprio 
gli anni di Palestina avevano 
avvicinato Arnold 7weig al 
marxismo e al movimento ope 
vaio tanto da farlo entrare 
nelle file del pai tito comunista 
Da questa posizione di avan 
juardui allora conquistata 
Zweig non ha più mdietieg 
giato 

A quanti, specie fuori della 

Arnold Zweig 

Germania lo conoscono sol 
tonto per La questione del sei-
gente tri isoli i (ÌW) o per La 
scure di Wandsbek (1011), que 
sto suo ultimo suiluppo, che 
prende le move dal 1918 può 
anche apparire singolare o 
sottendente In effetti, negli 
anni della sua prima e mag 
giare notorietà Arnold 'Zweig 
e stato essenzialmente uno 
scrittore che aveva il t>uo 
i mercato » nella piccola e 
media boronesia Solo più (ar 
di (e ti fenomeno ha avuto 
logicamente delle proporzioni 
di particolare entità nella Re 
pubblica democratica tedesca) 
Zweig è diventato uno scrit
tore « jKpolare » o meofio, le 
sue opere sano diventate « po
polari » Se questo è accaduto 
non si può parlore soltanto di 
nvalutazione o di nuova valu 
fazione letteraria Occoirereb 
he mi'i'ce per valutale questo 
fenomeno ni tutta la sua por 
tata affrontare un discorso 
più tìasto di quello che si può 
fare in sede biografica trai 
(ondosi qui del problema della 
riuolujione culturale e del mo 
do come la classe operaia di 
venuta classe dirigente riesce 
a esprimere la sua funzione 
nazionale e a far valeic tutto 
quanto di progressivi vi è 
stato nella cultura borghese 

Il problema, m realtà, è più 
tasto ancora, e tocca la stes
sa questione della libertà del 
l artista Quand'è che un arti
sta raggiunge la sua piena li
bertà7 Quando esistono, sole 
va ripetere Zioeto condizioni 
(ali da permettere alla sua ope 
ìa di diventare pafnnionio na
zionale e di penehare In tutti 
oli strati della popolazione E 
aggiungeva, sin dal 1048 di 
aver uconosciuto che «il pnn 
cipio in cui credeva quando 
andò m Palestina — é lo spi 
rito che crea il corpo — non 
è pm valida No è l essere 

sai tale che forma la co 
scienza» 

Arnold Zitna eia nato a 
Glogau il IO nmembie IW 
aveva poi studiato a Kattowiz 
e a Oreslauia (l attuale IVro 
cloiu), e aveva incominciato a 
seni ere intorno al 1910 rise» 
tendo dapprima ih influenze 
impressionista he e volgendosi 
poi dopo la prima guerra 
mondiale, veiso ti realismo 
critico /, orrore della gueira 
le sue tragedie la sua origi 
ne dnenlano da allora il 
tema costante di ogni suo ro 
manzo e di tutta la sua prò 
dimane che comprende anche 
novelle, saggi e drammi fra 
cui il lìonajwrte a Jaffa scrii 
to nel I9t9 e rappresentato poi 
a più riprese alla Volksbuoh 
no di Berlino Come drammu 
era anche nato, nel 1021, Dan 
Spio) um don Seigeant Gri 
seha», die venne rappwsen 
tato alcune volte a parine dal 
1031 al Deutsclios Theator dì 
Berlino per la regia del sono 
tico Alexander Gramwski, e 
da cut derivò, nel 1927, il suo 
libro più nolo, La questione 
del sorgente Gnscha 3 ulti 
qiicojl anni, fra il 1021 e il 
1027 erano stati atcufxiU 
scrisse più tai di ?u>eig MI un 
arttcolo apparso nel 1951 sulla 
rivista berlinese Smn und 
Fono, dalla necessita di «ap
prendere ancora di più di pe 
netrare nei retroscena degli 
auueuimenti, di pensare e di 
imparare », come condizione 
per poter dare una risposta 
alla domanda che Werner Ber 
fin, lo scrittale die é l'eroe 
di tutto II suo ciclo si pone 
nel fango delle trincee « Ma 
doy è l'eri ore* » L errore rìu 
sena a comprenderlo lo per
sonificano il militare Albert 
Sdiie//enzoftn (che è il ritrat 
to dt LudendorfJ) e il banchiere 
Hugo Wahl cioè le due forze 
~ militarismo e (.oncentrazfo 
ne monopolistica ~ che sono 
sempre itale alloriolne della 
sventura tedesca 

Werner Bcrtin non e altri 
che Arnold 'Zweig, poiché tut
to il cldo ha cai attere auto 
biografico E' il racconto di 
una lunga crisi positiva, che 
prende le mosbe dalla ricerca 
della verità sulla atterra e 
conduce innanzi Iitnoo una 
strada che all'inizio è solo ri 
schiarata dall'umanesimo via 
che alla fine sarà illuminata 
dal marxismo Come uomo Ar
nold Zweig è arrivato più in 
In di Werner Berlin, ed à 
quindi come uomo, oltreché 
come scrittore che occorre ri
cordarlo Pofdie quando scom
pare un intellettuale tedesco 
che ha saputo portare a fon
do Vautocrìtica nazionale, è 
tutto il mondo, e non solo quel 
lo letterario e culturale, che 
si sente più pouero 

Sergio Segre 

Upton Sinclair 
BOUND BROOK 

(New Jersey) 2b 
Lo scrittore americano Upton 

Sinclan è morto in ima casa 
di cura per anziani ajl età di 
90 anni 11 decesso e stito altri 
hinto al) età n\an7ata 

Nato a Baltimora 11 20 v i 
(ombre 1878 Sinclair a\e\a (le 
dicalo Unterà sua vita di scnt 
tore i ima costante Intuglia 
pei la giuslÌ7tti sociale II boro 
che gli diede la fami « La 
giungla > appirve nel 190f> Nel 
1942 Sincl in /inse il Premio 
Pulit?c per il romanzo «I denti 
del di ago* 

La morte, a novaiil'anni, di 
Upton Smelair (nato a Baiti 
mora, nel JS7S da una fami 
glia già ricca e potente di t ut 
parla diffusamente MI tono fra 
amaro e divertito in uno scnt 
to autobiografico), invila a 
dare uno SQuardo storico su 
una generazione di scrittori 
« socialisti » ameiicam, sul 
padri, MI certo senso del « so 
ctaltsmo T> americano, ora o 
ignorati o trattati con su//i-
nenza e disprezzo A Sinclair 
e nociuta la gran fama otte 
tutta in Unione Souietica ove 
venne portato a esempio di 
« realismo » letterario Gli è 
nociuto l'essere sfato «indica 
fa ed esaltato MI quanto orli 
sfa àinclmr non fu un artista 
non fu un lommiziere non fu 
un letterato m* Lolle esserlo 
Fu un rcoorlei, un nmsiona 
no, un romantico protestata 
rio e visionano dell Ama ica 
dell tUizm del setolo L la 
generazione alanosa dei DICI 
ser, Mencken Non ts Farrel 
London medesimo per accen 
tiare solo ni maaoioii e pm 
popolali tra di noi la gene 
razione delle prime leghe so 
etalisfe del primo partilo so 
cialista americano della sco 
perta dell /bilenca capitalista, 
dei macellai di Chicago dei 
bassifondi dello sfruttamento 
della m iscria proletaria de
gli sciopeii schiacciati dalla 
violenza pr.vata e statale dal 
piacessi e dalle condanne a 
morte Un A mei tea di cui oggi 
non si parla molto i on per 
che il mondo sia tenero con 
gli Stati Uniti ma perche la 
moda più della reale cono 
su>nza del divenire della sto 
ria ama icona hanno steso ri ri 
velo su quel passato la mo 
da, e l insipiente (corizzuzia 
ne in sede di estetica e di 
teoria del romanzo, del reali-

Upton Sinclair 

smo di stampo staliniano Sin 
clatr appartiene a quel ero 
oiuolo. Il ui è una matrice 
della letteratura americana 
contemporanea Sinclair ha 
contribuito a dai e tolto a 
quella matrice Nel bene e 
nel inalo 

Quando appai ve La giungla, 
nel 1901, fu una rivelazione 
ma non tanto d un nuovo aiti 
sta quanto di una realtà non 
rivelata dell /Imeneo capita 
Ustica La furia denuiictatana, 
il gusto dell orrore, il pateli 
smo quasi sconfinato per le 
creature alla deriva, propri 
di quel libro furono scam 
biatt per atteggiamento socia
lista, quando in realtà era far 
doiomantico Ma ciò non vie 
tata die quella passione quel 
I irruenza romantica gettasse 
io fasci di luce sulla realtà 
storica dell /Imeneo defili anni 
IO e sul! ansia di rinnovameli 
to sulla generosità di tanta 
parte della infellioenza aule 
ncana La Impassibilità di 
Dreiser la marcia implacabile 
della sua indagine nel mondo 
americano, la fnfensa cosini 
none del suo eroe * neoalluo », 
del suo eroe del nulla o della 
distruzione, la tensione pur 
con tulli ali squilibri d'un pio 
mere di quel suo sguardo 
t uaturahslico » (la società vi 
sta come un fenomeno natura 
le al fonda vi <J una meta fi 
sua della materia) hanno un 
rilievo e uri peso, andie sui 
piano dell arte, mille volte 

maoflton della paisionalita di 
Upton Sinclair Ma è da tenere 
sempre presente che si tratta 
di due facce dun medesimo 
atteggiamento non socialista 
(e sottolineiamo l'equivoco in 
cui tanta critica, specie sovte 
fica, è caduta), né realistico 

Si pini mefilio parlare di ro 
manffdsmo, di tardo remanti 
cismo, con i colori propri di 
questo atteggiamento, con la 
sua tipica aspirazione all'ufo 
pia Riconfuiata in questi ter 
mini anche l'opera di Sinclair, 
essa non perde affatto m pro
spettiva, la sua Importanza 
La Giungla scritto per conto 
di un quotidiano di Chicago è 
uscito a puntate sul giornale 
è la storia del tradimento ope 
rato dall*America nei con/ron 
li dei piovani dell'etri di Whlf 
marni il fatto aie con i soldi 
ricavati dal romanzo Sinclnir 
fonderà una città utopistico 
con/erma li suo carattere di 
messaggio transìetlerano, di 
testo di partenza per una pos 
sibile riforma sociale Alio 
stesso scopo ser tiranno i ro 
manzi successivi, da Metropo 
lis a The Money-changers (« / 
cornblavaluta») da King Cc*al 
0 Re Carbone sj a OHI ("« Pe 
trolio'») Bastano i titoli per 
dare il tema e suggerire la 
Io Impostazione un appassio 
nato e inarrestabile viaggio 
nell'America del capitalismo 
trionfante compiuto con onimo 
del reporter che è Insieme 
profeta e missionario 

E tale carattere, aedo, non 
terrà pm tolto e negato a Sin 
clair Direi di p<*i senza la 
sua stessa predicazione, tanta 
parte dell anima progressiva 
americana oggi sarebbe svilo 
Uzzata, ancor più di quanto 
non sia Anzi il coraggio ini 
bnltiblle dical i ai èva di pai 
tare di socialismo, ben pochi, 
mi fiore, oppi ueoli Stati fini
ti l'hanno ci editalo Ne" d de! 
to che 'JI abl IOHO sostituito va 
lori ideali superiori, ne" impe 
pilo d arte impenno d iridaci 
iie e di conoscenza della reo) 
tà umana varamente superni 
ri ai suoi e a quelli dello ott-
rotazione (r>i regionale penero 
zione) che pli fu compaona 

Rino Dal Saiso 
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